
CORSO PER GESTORI DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO



Obiettivi e percorso della lezione
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L’idea guida

Non imparare una sequenza di articoli: imparare a capire, davanti a un fascicolo, “che cosa devo 

controllare adesso?”.

1. ACCESSO Chi è il debitore? Può usare la liquidazione controllata?

2. APERTURA Il ricorso e la relazione OCC permettono al giudice di decidere?

3. GESTIONE Che cosa entra nell’attivo, chi sono davvero i creditori, quali azioni convengono?

4. USCITA Come si ripartisce, quando si chiude e che cosa resta dopo l’esdebitazione?

Esempio-filo rosso: “Ho una casa, uno stipendio e molti debiti: cosa succede dal giorno del ricorso al fresh start?”



La liquidazione controllata nel sistema del sovraindebitamento



Chi può accedere / Quando si apre

Presupposto soggettivo e oggettivo: la prima verifica del fascicolo
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Chi può accedere

• Consumatore

• Professionista

• Imprenditore minore

• Imprenditore agricolo

• Start-up innovativa

• Altro debitore non assoggettabile a liquidazione 

giudiziale/LCA o procedure speciali

Impresa minore – art. 2, co. 1, lett. d) CCII

I tre limiti devono essere rispettati congiuntamente.

• Attivo patrimoniale annuo ≤ € 300.000 nei 3 esercizi precedenti.

• Ricavi annui ≤ € 200.000 nei 3 esercizi precedenti.

• Debiti, anche non scaduti, ≤ € 500.000.

Esempio che si ricorda

Negozio: attivo 250mila, ricavi 180mila, debiti 420mila → sotto soglia. Se 
anche uno solo supera il limite, non basta chiamarla “piccola impresa”: va 
verificata l’assoggettabilità alla liquidazione giudiziale.









Relazione OCC: deve spiegare / Relazione OCC: deve verificare

















Azioni revocatorie e recuperatorie

“Atto sospetto” non significa automaticamente “causa da fare”
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Atto sospetto

Un’operazione che merita approfondimento perché può 

aver impoverito il patrimonio o favorito qualcuno: vendita 

a un familiare, donazione, pagamento anomalo, bene 

ceduto a prezzo molto basso.

Azione utile

È l’azione che, oltre ad avere basi giuridiche e prova, ha 

un risultato economico ragionevole per la massa: 

recupero atteso superiore a costi, tempi e rischio del 

giudizio.

Esempio

Auto venduta al fratello per € 2.000 quando valeva € 18.000: l’atto è certamente da verificare. Ma se il compratore è incapiente, la 

prova è debole e il contenzioso costa € 8.000, l’azione potrebbe non essere economicamente utile. Il liquidatore deve ragionare sul 

recupero netto, non sul “sospetto” in astratto.

Regola pratica: valore recuperabile × probabilità di successo − costi − tempo = convenienza per i creditori





Chiusura della procedura

Art. 276 CCII: decreto motivato del Tribunale; si applica l’art. 233 in quanto compatibile
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I casi di chiusura richiamati dall’art. 233 CCII

• Nessuna domanda di ammissione al passivo / rinuncia di tutti i creditori ammessi.

• Debiti e spese di procedura integralmente soddisfatti, anche prima del riparto finale.

• Ripartizione finale dell’attivo completata.

• Attivo insufficiente a consentire un’ulteriore utile prosecuzione della procedura.

Da ricordare “Procedura chiusa” e “debiti cancellati” non sono sinonimi. La chiusura riguarda la procedura; l’esdebitazione 

riguarda l’inesigibilità dei debiti residui e ha regole proprie.

Art. 272, comma 3, CCII, come modificato dal D.Lgs. 123/2024 - La disposizione prevede che la procedura rimanga aperta sino

al completamento delle operazioni di liquidazione e, comunque, per tre anni dall’apertura; consente però la chiusura anticipata,

su istanza del liquidatore, se risulta che non può essere acquisito ulteriore attivo da distribuire.



Esdebitazione: il “fresh start” dopo la liquidazione

Art. 278 CCII: liberazione dai debiti residui, ma con esclusioni espresse
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Restano esclusi dall’esdebitazione – art. 278, co. 7 CCII

• Obblighi di mantenimento e alimentari.

• Debiti per risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale.

• Sanzioni penali pecuniarie.

• Sanzioni amministrative pecuniarie che non siano accessorie a debiti 

estinti.

Esempio rapido

Debito da finanziamento: può diventare 
inesigibile se ricorrono i presupposti.

Assegno di mantenimento arretrato: 
resta dovuto.

Risarcimento per danno causato con 
illecito extracontrattuale: resta dovuto.

Inoltre restano salvi i diritti dei creditori verso coobbligati, fideiussori e obbligati in regresso (art. 278, co. 6).



Caso pratico 1 - Debitore consumatore con immobile



Caso pratico 2 - Ex imprenditore minore

Prima domanda: è davvero “impresa minore”? I requisiti vanno provati, non presunti
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Scenario

• Attività cessata da 10 mesi

• Debiti fiscali/contributivi € 95.000

• Fornitori € 42.000

• Crediti commerciali nominali € 38.000

• Autovettura ceduta a familiare 14 mesi prima

• Contabilità incompleta negli ultimi esercizi

Requisiti dimensionali – art. 2, co. 1, lett. d)

• Attivo patrimoniale annuo ≤ € 300.000 nei 3 esercizi precedenti.

• Ricavi annui ≤ € 200.000 nei 3 esercizi precedenti.

• Debiti complessivi, anche non scaduti, ≤ € 500.000.

• I tre requisiti devono sussistere congiuntamente; l’onere della 

prova è dell’imprenditore.







Linee guida del Tribunale di Torino - cosa portarsi a casa



Checklist del Tribunale di Torino (1/2)

Lista di controllo del ricorso per l’apertura della liquidazione controllata e dei documenti allegati – 14.10.2025
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• 1. OCC, Gestore della crisi, advisor e somme corrisposte per l’accesso.

• 2. Competenza territoriale: individuazione del COMI ex art. 27, co. 2.

• 3. Presupposto soggettivo: non assoggettabilità ad altre procedure; qualifica e dimensioni dell’impresa.

• 4. Presupposto oggettivo: stato di sovraindebitamento (crisi o insolvenza).

• 5. Composizione del nucleo familiare: ricorrenti e soggetti estranei alla procedura.

• 6. Redditi del nucleo familiare, con riscontri documentali.

• 7. Spese necessarie al mantenimento: misura reale e documentata, non mera autocertificazione.

• 8. Beni del debitore: immobili, veicoli, conti, crediti, partecipazioni e altre utilità.

• 9. Atti di straordinaria amministrazione degli ultimi 5 anni: vendita, donazione, successione, fondo patrimoniale ecc.

• 10. Domanda espressa di apertura e destinazione di tutto l’attivo utilmente liquidabile e dei redditi non esclusi ex art. 268, co. 4.

• 11. Indice documenti: numerazione univoca, contenuto sintetico, documenti acquisiti ma non depositati indicati analiticamente.

Documento ufficiale: Tribunale di Torino → Composizione della crisi da sovraindebitamento → Liquidazione controllata – Linee guida per la presentazione del ricorso

Documento ufficiale: Tribunale di Torino → Composizione della crisi da sovraindebitamento → Liquidazione controllata – Linee guida per la presentazione del ricorso

https://www.tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64304
https://www.tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64304
https://www.tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64304
https://www.tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64304
https://www.tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64304
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Link utili e materiali operativi

Tribunale di Torino – Linee guida e lista di controllo
tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/64305

Ricorso per l’apertura della liquidazione controllata e documenti allegati.

Tribunale di Torino – Provvedimenti sul sovraindebitamento
tribunale.torino.giustizia.it/it/Content/Index/58713

Sentenze, decreti e altri atti pubblicati dal Tribunale.

ODCEC Torino – Sito istituzionale
www.odcec.torino.it

Programmazione, formazione, circolari e servizi dell’Ordine.

ODCEC Torino – Documenti utili sul sovraindebitamento
odcec.torino.it – Gruppi di lavoro › Gestione crisi da sovraindebitamento

Linee guida ed elaborati del gruppo di lavoro.

Fondazione Piero Piccatti e Aldo Milanese
odcec.torino.it – Fondazione Piero Piccatti e Aldo Milanese

Attività e iniziative della Fondazione.
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